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Quali buoni elem enti vi fo ssero  nella  v ita  cittad ina di F irenze
10 m ostra il d iario  dello spezia le Luca Landucci, il quale certo  
non pensò m ai che le sue annotazioni rifletten ti in varia  vicenda  
fatta della sua  fa m ig lia  e  della città  avessero un giorno ad uscire  
per le stam pe. Q uest’uomo sem plice condusse una v ita  di fam ig lia  
veram ente esem plare : parlando della  m orte di sua m oglie confessa  
che questa durante il m atrim onio durato quarant’otto anni non lo 
aveva fa tto  inquietare una volta  sola. In ogni sven tu ra  eg li vede  
la punizione del cielo  per i peccati degli uom ini. Il Landucci era  
profondam ente penetrato della fu gacità  di ogn i terrena grandezza,
< perciò la ricchezza e  la  m agnificenza di F irenze non esercita­
vano su lui alcune seduzione. Sotto  i suoi occhi erigeva»! allora
11 sontuoso pailazzo Strozzi, il cui proprietario m oriva ai 15 di 
maggio dei 1491 senza vedere il com pim ento dell’opera sua. Il 
Landucci nel reg istrare  questo fa tto  nel suo  d iario osserva : « Ben 
puoi vedere che cosa sono le speranze di queste cose transitorie. 
E ’ pare che l ’uomo ne s ia  signore, egli è  l ’oposito, loro sono signore  
di noi. Durerà questo palazzo quasi in  etern o: guarda se questo  
palazzo è sign oregg ia to  lui, e di quanti ancora sarà signore. Siam o  
dispensatori e non sign ori, quanto piace alla  bontà di D io » . Un  
anno appresso m uore Lorenzo D e’ M edici il M agnifico ed il L an­
ducci esclam a : « Ben può pensare ogniuno ch’è la v ita  um ana  
nostra; questo uomo era, secondo il mondo, el più glorioso  uomo 
che si trovi, e ’1 più ricco e ’1 m aggiore stato, più riputazione. 
Ogniuno lo predicava che governava l’Italia, e veram ente era una  
.'avia testa  ; e ogni suo caso gli riusciva  bene. E  al presente aveva  
condotto quello che per gran lungo tem po niuno cittad ino l’aveva  
saputo fa re : aveva condotto el suo  figliuolo a l cardinalato... E con  
tutte queste co.se non potè andar più là un’ora, quando venne  
ai punto. E però: uomo, uom o qual cosa abbiam o noi d a  ’nsu- 
perbire? » .1

Con am orasa attenzione d'1 Landucci tien e  d ietro agli avveni­
menti di carattere generale, specialm ente alla  storia  della sua  
città niatale. senza tu ttav ia  introm ettersi nelle fiere agitazioni di 
Parte. P iace infinitam ente quel su o  sp irito  conciliativo verso i 
nemici e la  parte am orevole che il Landucci prende alla sorte del 
suo prossim o, anche di poco legati a lu i. Così quando nel 1494 
avvenne la  cacciata dei M edici egli si prende a cuore la causa del 
sriovane cardinale, da lui veduto alle finestre del palazzo m ediceo 
in atto di raccom andarsi a D io a m ani g iu n te .2 Quando nel 1497 
'  enne g iu stiz ia to  Lorenzo Tornabuoni perchè im plicato in una con­
giura. il Landucci versò lagrim e d i dolore. Fedele seguace del Sa­
vonarola, per opera del quaile credeva si fossero  m eglio avv ia te  le
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